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Simone Veil rivela 

Un milione 
di «esclusi» 
in Francia 
• PARICI. Ci sarebbero in Francia 
un milione e 400mila persone da 
considerare «alla deriva». Sono gli 
esclusi dal lavoro e dalla prospettiva 
di averlo, i marginali di ogni sorta. La 
cifra è contenuta in un rapporto con
segnato nel dicembre scorso al mini
stro degli Affari sociali Simone Veil, e 
mai reso ufficialmente noto. L'ha fat
to la France Presse, pervia confiden
ziale Questo esercito di derelitti è 
composto da. circa 150mila benefi-
cian del reddito minimo d'inserzio
ne, 250mila beneficiari di contratti di 
solidarietà, 120mila persone che se
guono corsi di formazione professio
nale, 300mi!a giovani di meno di 
venticinque anni, 250mila senza do
micilio fisso, 300mila disoccupati di 
lunga durata. A questi vanno aggiun
ti tre milioni di analfabeti, dei quali 1 
milione e 800mlla francesi. '_•:•- • •„ 

I gruppi «alla deriva», cioè in situa
zione di marginalità e precarietà ri
spetto alla vita- sociale del paese, 
scontano l'assenza di continuità dei 
brevi sprazzi di attività che svolgono. 
Il rapporto li divide in tre grandi cate-
gone quelli in situazione di disoccu
pazione quasi perenne, quelli che 
non hanno mai realizzato un vero in
serimento sociale e professionale, 
quelli che escono dalla prigione o 
dagli istituti psichiatrici. È tutta gente 
sottoposta ad una provvisorietà con
tinua un corso di formazione che 
non sbocca in un lavoro, un lavoro di 
breve durata, un contratto di solida
rietà che resta senza seguito. Ogni 
volta è peggio, un passo in più al di 
fuon dal" circuito sociale, verso la 
pauperizzazione totale. I beneficiari 
del reddito minimo d'inserzione che 
non riescono ad uscire dalla loro 
condizione di assistiti (a 500-600mi-
la lire al mese) sono ISOmila, sui 
6G5mila aventi diritto. Questi ultimi 
erano 471 mila a fine>'91,<575cnila un 

1 anno1 dopo; Unarprogressione di 
centomila unità l'anno, confermata 
anche nel corso del '93. È uno dei se
gni più evidenti della crisi che avan
za, erodendo sempre più gli spazi 
dell'occupazione. •-•• ~<-.».,.»:, 

I dispositivi quali il reddito minimo 
o i contratti di solidarietà starebbero 
dunque diventando l'ultimo filo che 
ne lega i beneficiari alla società pri
ma del salto nel buio. Preoccupante 
appare anche la cifra degli analfabe
ti. Il governo cerca di dar prova di im
maginazione in questo campo: ha 
introdotto per esempio dei corsi di 
alfabetizzazione tra le reclute dell'e
sercito. Quanto a precari e disoccu
pati, ù rapporto fornisce alcuni consi
gli- la costituzione In ogni diparti
mento di una «missione per l'inseri
mento dei gruppi sociali più sfavori
ti», e soprattutto «la continuità delle 
azioni intraprese». È il solo modo di 
assicurare «l'accesso all'autonomia 
finanziaria» e «l'immersione in una 
comunità di lavoro con conseguente 
qualificazione e riconoscimento so
ciale» Complessivamente sono dati 
molto preoccupanti. Un milione e 
mezzo di esclusi «permanenti» sono 
una tnste risposta alle continue solle
citazioni di Balladur a «consumare di 
più» OC M 

Quattromila pescatori hanno scatenato una guerriglia urbana a Rennes In Francia dove era in visita II premier Balladur Ap 

Il premier concede prezzi minimi garantiti ma la rivolta continua 

Balladur non seda i pescatori 
éferiti 

Un'ottantina di feriti, il centro della città devasta-
tol'Éil bilancio della guerra dichiarata dai' pesca
tori bretoni, che hanno accolto ièri Balladur a 
Rennes con lanci di pietre.'Anche se hanno otte
nuto defiscalizzazioni e prezzi minimi garantiti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
O I A N N I M A R S I L L I 

m PARICI. Negli anni '80 era suona-
ta l'ultima ora per le miniere e i gran
di impianti siderurgici del nord. Poi 
era stata la volta dell'agricoltura. E . 
adesso tocca ai pescaton. Ogni volta ; 
la reazione è stata violenta, dispera-. 
ta. Con il carbone sono spariti i mi- : 
natori: lavoratori alle origini del so- • 
cialismo francese, le «facce nere» ce- ; 
lebrate da Zola. Tutto un mondo che < 
se n'è andato, non riciclabile altrove, i 
Stessa cosa con i contadini: le quote ' 
della Cee. gli accordi del Gatt hanno ; 
reso inutili, sovradimensionati i loro 
sforzi di rendimento intensivo. An
che in questo caso sparisce una cer- : 
ta ruralità, non solo un posto di lavo
ro. Per I pescatori lo scenario è quasi , 
lo stesso: la «famiglia del mare», dalla 
Bretagna al Nord Pas de Calais, è ri
dotta alla fame dal pesce importato 
dai mari africani o asiatici o baltici, t. 
Sogliole, merluzzi, aringhe, orate che 
costano la metà E anch'essi reagi
scono come hanno reagito le altre 

categone: con violenza e disperazio
ne, come se fosse l'ultima battaglia 
In tutti questi casi non è solo questio
ne di salario e posto di lavoro. Si dis-

• solve un'identità, forgiata da un me-
•! stiere particolare e secolare. Per que-
. sto non si fermano davanti a nulla, 

nemmeno davanti ai gendarmi che 
sembrano marziani, con caschi scu
di e lacrimogeni.< ••-• -<-•• 

Ieri a Rennes, nobile capitale bre-
, Ione, hanno mostrato di cosa sono 
capaci. Hanno accolto Edouard Bai-

'. ladur, in visita alla città, con unajac-
• querìe in piena regola. Erano poche 
: migliaia, ma hanno ingaggiato gli 
scontri con la polizia come se fosse
ro Napoleone a Waterloo. Nella 
splendida piazza del - Parlamento 
(bretone) • hanno divello il pavé 
tempestando le forze dell'ordine con 

, sampietrini e altri oggetti. E' partito ' 
anche un grosso petardo da una pi
stola lanciarazzi, che ha colpito un 

gendarme Forse dovranno amputar
gli la gamba. Ad un certo punto han
no caricalo i poliziotti con un grosso 
bus' del Comune; per'poi incendiar
lo Hanno menato con mazze da ba-. 
se ball, sbarre-di ferro, hanno rove
scialo macchine della polizia e di 
pnvati. Molti erano mascherati con 
un passamontagna o un fazzoletto, 
altri a volto scoperto. Alla fine della 
giornata il ministro degli Interni Char- : 
les Pasqua lamentava ventitré feriti 
tra le forze dell'ordine, di cui uno . 
grave. Quanto ai pescatori, il numero 
di essi ricoverato all'ospedale cam-. 
biava di ora in ora. Ma sono stati in 
molti a far ricorso al pronto soccorso, 
e alcuni vi sono rimasti. Il bilancio fi
nale, miracolosamente, si ferma a 
un'ottantina di feriti. *;.: _"v.vv. - • • 

Avevano cominciato la mattina . 
presto con il rituale che officiano da 
qualche giorno: entrare nei super
mercati del pesce, nei mercati, nei 
depositi di surgelati e distruggere tut
to L'avevano fatto a Boulogne-sur-
mer, a Cherbourg, al grande mercato 
parigino di Rungis. Ieri l'hanno fatto 
anche a Rennes. Tonnellate di pesce : 
fresco e congelato finite per terra, 
calpestate, buttate senza distinguere 
tra pesce veramente concorrenziale 
e altro, che loro non pescano. Nel 
Nord Cotentin gli allevatori di crosta
cei hanno sparso benzina su 80 ton
nellate di sgombri appena sbarcate 
da un grosso peschereccio scozzese, 
il MomingSlar, e gli hanno dato fuo
co Eppure gli sgombri loro non li pe
scano è pesce d'alio mare Ma osta

lo cosi, «in solidarietà con i bretoni». 
Episodi simili si registrano un po' 
ovunque. La'rabbia cresce, esplode 

; con cecità. A Rennes nei ranghi -dei 
pescatori si sono infiltrati anche 
gruppi di casseurs, giovani delle peri
ferie grige dove la disoccupazione 

.' tocca il 30-40 percento. Hanno spac
calo vetrine, depredato negozi. Il 
centro della città ieri sera sembrava 

: un campo di battaglia: automobili 
rovesciate, carcasse di bus, vetri e 

: pavé dappertutto. Ne hanno fatto le 
, spese anche il sindaco socialista del
la città, Edmond Hervé,' e il deputato 

. socialista Jean Michel Boucheron. 
Spintonati e ingiuriati, si son dovuti 

•• chiudere dentro il municipio. ;•.,• •• s 
Il ministro competente. Jean Pue-

ch, ieri ha negoziato per quattro ore 
con i sindacati della pesca. Alia fine 

" il governo ha concesso molto: defi
scalizzazioni importanti, sostegno ai 

, prezzi, salario minimo. E soprattutto 
là reintroduzione, accettata da Bru
xelles, del prezzo minimo garantito 
per alcuni pesci, come la sogliola. 
Ma la categoria ha molte altre riven-

: dicazioni, e i sindacati non la rappre
sentano tutta. Ieri pomeriggio, per 
esempio, i pescherecci hanno bloc-

': cato il porto di Le Havre: tre navi so
no rimaste chiuse dentro, altre tre 

; fuori, mentre un traghetto che veniva 
da Southampton incrociava al largo 

, in attesa di poter attraccare. Il gover
no confida in un rapido afflosciarsi 
della rivolta, ma la «famiglia del ma
re» non sembra voler depone le ar
mi 

Bluff atomico in Urss 
«Non è mai esìstita 
la famosa valigetta» 
Ma quale «valigetta nucleare». 11 micidiale «involucro» 
contenente il pulsante per far partire i missili non è mai 
esistito. Parola di Dmitrj Jazov, ex ministro della Difesa 
dell'Urss,' uno degli imputati per il tentato golpe dell'a
gosto 1991. La valigetta, afferma il maresciallo, esisteva 
ma era solo un «simbolo di potere. Peraltro precluso 
nei suoi viaggi, all'estero e all'interno dell'Urss, a Gor-
baciov E il figlio di Kruscev «rivela»... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE: 

B MOSCA La «valigetta nucleare 
non è mai esistita. Parola di Dmitn 
Jazov, ex ministro della Difesa del- .'-
l'Urss, uno degli imputati per il tenta- ,i 
to golpe dell'agosto del 1991. Il ma
resciallo, interrogato in un'udienza a 
porte chiuse dal collegio militare 
che, con esasperante lentezza e una , 
catena di rinvìi, sta processando i ne
mici di Gorbaciov, ha sostenuto che • 
quella che tutti ritengono sia la vali-: 

già contenente il pulsante per far ; 
partire i missili con le testate strategi- -
che non è altro che una speciale ap- ; 
parecchiatura di collegamento che 
era in possesso del presidente sovie- -' 
tico ma anche del ministro della Di- , 
fesa e del capo dello Stato maggiore 
In altre parole, la valigetta esiste ma 
non consente di spara- » 
re i missili. 1 quali pos
sono essere messi in 
azione da tutt'altra par
te e con tutt'altri mezzi 
Non già con la pressio
ne di un bottone da 
parte del presidente del 
paese che. magari, si 
trova in quel momento 
sulla propria vettura. •-

L'avvocato Lev Abel-
diev, legale di Jazov, ha 
raccontato sulla «Prav-
da» che la valigetta nu
cleare è una «specie di 
telefono» che consente, 
in uno spazio di tempo 
ristrettissimo, al, presi
dente di fare una con
ferenza telefonica con i 
suoi collaboratori mili
tari. Ma si tratta di una 
conversazione un po' '•• .. .*. 
particolare. Non c'è al- ~ fl f ig l io 
cun scambio di voci, ci t j ; ir lcno., 
si parla per simboli ci- i" Q* xvlUbCev .; 
frati, secondo un codi- - « P a p à QÌCCVCI 

0 

RIVELAZIONI 

ce segreto. E la conver- . , J r } , p hi Idia 
sazione ha il pregio di ;.;: q u a i C n e DUgla •, 
non poter essere inter- ^ SUÌ missili.?-'. ' 
rotta da nessuno né di | j : J ; M ^ - ^ « "•' 
subire alcuna imene- V ^ ^ l U i U l » • 
renza. Lo strumento 
serve al presidente per '••: . 
prendere alcune decisioni politiche 
nelle situazioni di assoluta emergen
za, prima tra tutte un attacco atomi
co da parte di una potenza avversa
ria. In questo caso estremo, il presi
dente viene avvertito dell'attacco dal 
sistema di rilevamento satellitare ed 
automaticamente inizia a funzionare 
la valigetta-computer che fornirà tut
te le informazioni. Con questo mez
zo, il presidente potrebbe anche 
mettersi in contatto con le autorità 
del paese attaccante per avviare del
le trattative. L'avvocato Abeldiev, ri
portando le notizie fomite da Jazov 
ai giudici, ha detto che l'utilità della 
valigetta è adesso quasi nulla Qual
che anno fa poteva tornare utile in 

coso di attacco nucleare in quanto 
un missile partito dagli Usa avrebbe 
impiegato 35-40 minuti prima di rag
giungere il territorio sovietico. Ades
so un «Pershing» dalla Germania im
piega quattro minuti e non c'è il tem
po materiale per chi sta al Cremlino 
di avviare il collegamento speciale. 

La valigetta, dunque, stando alla 
versione di Jazov, è soltanto un «sim
bolo di potere» e nulla di più. Insom
ma, un «bluff». Simile a quello svelato 
dal figlio del defunto primo segreta
rio del Pc sovietico Nikita Kruscev. se
condo cui agli inizi degli anni Ses
santa l'Urss disponeva solo di sei 
missili balistici intercontinentali e, 
dunque, le affermazioni del padre 

sulla potenza nucleare-
missilistica sovietica al
tro non erano che un 
«voluto bluff» per intimi
dire l'Occidente. La Ca
sa Bianca, ha aggiunto 
Serghiei •• Kruscev; • in ; 
un intervista pubblicata : 
ìen dalle Izuiestia, era 
p>erò al corrente della 
reale dimensione del-
1 arsenale • missilistico .' 
sovietico grazie alle in
formazioni ricevute dal 
colonnello Oleg Pen-
kovski, la «talpa» anglo
americana in seno ai 
servizi d'informazione 

, militari sovietici. Quan-
, do Kruscev e Kennedy 
, si incontrarono a Vien
na (3 giugno 1961). ri- • 
vela Serhiei Kruscev -
ingegnere i; missilistico 
con un'esperienza de
cennale nel settore pro-
getazione dei missili so
vietici, da un paio d'an
ni residente negli Usa -
l'allora presidente ame
ricano «già sapeva, gra
zie alle informazioni . 
fomite - dal - traditore : 

Penkovski, che noi ave-
:-r vamo solo sei missili. E ' 

Kruscev sapeva che Kennedy lo sa
peva». ' ••'•'•• :'-:, i.-v- : 

Dal bluff di annata torniamo a 
quello odierno, e alla deposizione di 
Jazov. Il maresciallo avrebbe anche 
fornito un'informazione sconcertan
te. A Gorbaciov, nel corso dei suoi 
viaggi all'estero (più di quaranta) e . 
all'interno dell'Urss (più di trenta) 
non sarebbe stato permesso di por
tarsi appresso la valigetta. Doveva la
sciarla al Cremlino. Un particolare, in 
verità, inspiegabile. Fatto sta che il 
presidente dell'Urss, se questa è la 
verità, sarebbe stato del tutto isolato 
in caso di un attacco al suo paese 
mentre si trovava all'estero. Al suo . 
posto avrebbero deciso tutto i milita-
n CSESER 

Danimarca 
Salvati in mare 
trentasei * 
profughi tamil 
allo stremo 

• COPENAGHEN. Trentasei profu
ghi tamil, giunti clandestinamente in 
Danimarca dopo esser stati traspor
tati durante la notte davanti alla co
sta a sud di Copenaghen da una na
ve container non ancora identificata, 
sono stati fermati dalla polizia. •* ••:*.; 

Nove di essi erano molto indeboliti 
dalla fame e dal freddo e sono stati 
r icoverat i . - - . ' * 

Le autorità costiere avevano loca
lizzato 1 primi profughi ieri mattina 
mentre stavano approdando a bordo 
di uno zatterone di fabbricazione 
russa presso la città di Koege. Alcuni 
elicotteri della Marina hanno poi 
provveduto a trascinare gli altri na
tanti fino a riva. «•-;•"-':-*»••...•.-*•.<:,." 

Il gruppo di rifugiati aveva lasciato 
lo Sn Lanka il 5 gennaio salendo a 
bordo dì un mercantile che li aveva 
poi abbandonati in mare aperto. 
Giovedì erano approdati In Svezia 52 
profughi iraniani. - "• -

Aperta un'inchiesta sulla polizia inglese: rischiano il carcere almeno 45 agenti 

Scotland Yard un mito sotf accusa 
Decine di bobbv trafficano dro^a 
Decine di agenti di Scotland Yard sono implicati in uno 
scandalo di traffico di droga in un quartiere della capi
tale. Alcuni si mettevano la cocaina in tasca durante i 
raids, poi ne permettevano lo spaccio ed intascavano i 
soldi. Molti rischiano diversi anni di carcere. L'inchie
sta, denominata «Operation jackpot» è durata tre anni. I 
rappresentati della comunità locale si sono rivolti al mi
nistro dell'Interno. 

El 

• LONDRA Quarantacinque agenti 
di polizia sono al centro di uno scan
dalo dopo che un'investigazione du
rata tre anni li ha trovati implicati nel •'; 
traffico di droga in uno dei più poveri ;i 
quartieri, Stock Newington nel nord "•' 
della capitale. La zona è popolata da ;•' 
un'alta percentuale di abitanti prove- .'• 
nienti dalla Turchia e dalla Giamaica 
ed è diventata nota come punto di '-'. 
smistamento di sostanze stupefacen

ti, incluse droghe pesanti come la 
cocaina. La scoperta del coinvolgi-
mento della polizia in tale smercio 
costituisce uno dei più gravi casi di 
corruzione nell'ambito di Scotland 
Yard degli ultimi vent'anni. I primi 
sospetti risalgono a tre anni fa quan
do due donne, Pearl Cameron di ori
gine origine giamaicana e Ida Ode-
ringe di origine nigeriana, arrestate 
per smercio di droga, dichiararono 

che non solo certi poliziotti erano a 
conoscenza della loro attività, ma , 

, erano proprio loro a permettere che '• 
continuasse. Le prime indagini rive- • 

;• larono il ruolo di un agente, Roy Le- • 
wandowski, membro della squadra ?,-, 
antidroga che aveva ricevuto addirit- '•; 

• tura delle medaglie dopo aver preso 'X 
•': parte a raid contro gli spacciatori del J; 
quartiere. In uno di questi era anche ;•" 
rimasto ferito. Lewadowski è già sta-, 
to arrestato ed ha scontato diciotto 
mesi di carcere. Ma l'inchiesta ha ri
vello che era solamente la punta del
l'iceberg. Il team di investigatori ha 
ora raccolto ed esaminato 134 recla
mi da parte di individui che sono sta- :', 
ti arrestati nel corso degli anni per 
spaccio di droga. Molti hanno accu
sato la polizia di aver deliberatamen- . 
te nascosto sostanze stupefacenti 
nelle loro abitazioni. L'investigazione r 

ha rivelato anche il ruolo di alcuni : 
agenti che hanno tentato di deplsta-

' re le indagini. Alcuni sono andati ol-
-j tre ed ora rischiano l'incriminazione • 
per assalto e rapina I rappresentanti 

di vane comunità del quartiere che 
negli ultimi anni hanno cercato di 
mantenere un certo equilibrio fra -
gruppi di giovani sempre più infero
citi verso la polizia e le stesse forze 
dell'ordine ieri hanno dichiarato che * 
l'investigazione non è sufficiente e 
che si rende necessaria un'inchiesta ' 
indipendente per andare in fondo al
la storia. Graham Smith, segreUino 
della Hackney Community Defence : 
Association si è rivolto direttamente 
al ministro degli Interni Howard: «No
nostante l'inchiesta non si vede alcu
na differenza nel comportamento 
della polizia in questo quartiere. Du- • 
rante lo scorso anno abbiamo cata- , 
logato 57 nuovi reclami contro gli 
agenti. Al centro dello scandalo c'è 
lo smercio e lo spaccio di droghe 
Non solo gli agenti non hanno fatto il, 
loro lavoro, ma hanno controllato ed -. 
alimentato proprio il mercato della . 
droga». Ha aggiunto:«Non si perverrà 
mai ad appurare l'intera verità fintan
to che sarà la polizia ad investigare 

Due «hobby», i caratteristici poliziotti di strada inglesi Mario Donazzo 

membri della stessa polizia». Il mini
stro Howard ha detto che esaminerà 
la possibilità di istituire un'inchiesta . 
più approfondita e di intervenire per 
nportare l'ordine e la fiducia verso la 
polizia nel quartiere. Lewandowski. ' 
ora tornato in libertà, si è trasformato \ 
in «pentito» ed ha accusato alcuni ex 
colleglli poliziotti di essersi messi le . 
droghe in tasca nel corso di raids e di 

aver lasciato anche delle armi nelle 
abitazioni per giustificare l'arresto di 
diverse persone. Sir John Smith, vice-
comissario delia polizia londinese, 
pur descrivendo il • numero degli 

•„' agenti coinvolti nello scandalo come 
«significativo» ieri ha ricordato che gli 

: agenti • di ; Scotland -. Yard , sono 
28.000 e che il caso di una mela 
marcia non contamina il resto. . 


